EDIZIONE 











TN. ITALIA E GOLONI 
‘ogni numero: Canteslmi 20 














E peo remo 
Tm en i 
Eee 


ToTor? 
NE Gir 
Nasi 


I gara, navpi marina] 
ara 


nh 








‘Raino: 89; Numa. 178: w 







TIRI TRA E Goa een 
icona Uatoni Pubbl Tua Sr 
e me 5 | Î © vi eri otra cia inn 


La nota di Suvich ad Avenol 





SERA 


(Conto corrente ‘60 la. Posta) 








Vasta ripercussione negli ambienti della Lega 





Si attende per oggi una comunicazione abissina 





Scontro sanguinoso fra soldati etiopici e ascari nella Somalia britannica 





GINEVRA, svenordì cera, |brltonnico di, np invetenire Ta 

il Bor |situazione; ed infine Te conver-| 

ta ita iena oh ji [sazioni diplomatiche che si 30- 

ox o svolte deri @ Rome per il fra 

‘mite degli Ambasciatori d'in- 
[Philterra' ‘0 di 'Franoia: 


Accordo necessario 
sofa, conversazioni, secon- 
do il Malin, rappresentavano 
cha il rappi vatontomante L'ultima. possibi 
gia a Parigi avosso [it ehe ol arabba finora per 
or a convocazione di unganza omichevoie. Alftontore la dic 
Rolasione ‘a Ginevra sensa in 
‘iccordo di massima fra le gran 
Hi Potenzo oqualovo a metto 
Fb in. porioolo la pace doll'u: 
potrebbo considorarai come una ropa: ” n | 
sposta alla proposta italiana; |. ‘« La Franola pe è stata sem- 
sssando verosimilmente le duo [pro perenanu o PIaghiltorra Pa 
note partito nello stesso tempo, Sompreso; Plaza, che £ a pri 
1 erede che entro oggi giune [Cd tolta migliore buona "no: 
gorà al Segrotario gonoralo la] ve dela moi n 
‘omunivazione da Addis Abeba |'°’}t1 resto, to stesso tetegra 
della ma di Suoloh dà Ta prova evi 
posta italiani dente, secondo Gesta giornale; 
' giornali di stamane pub-|qeila” & volontà dell ftatta ll 
notizia: |corcaro Jino all'ultimo di evita: 
rtimonto politico fe-|r< 1 ricorao all'azione armala »j 
doralo ha informato il Comita:|% fofrà ottenere, per vie paci 
o della Grass |[cko, © soddiofasioni che re. 
Rossa cha'il Ministro di Etio-|“I{Matin rileva che la propo- 
pia a Parigi espressamanito au-|sta: dell'Italia di riprendere. le 
torizzato “dal suo governo ha|conversasioni con l'Abisinia, i 
notificato al Consiglio federalo | condizione che queste si Uimitt: 
îona dell'Etiopia [no ola renponsabilità dell'inci. 
0 internazionale] dente di Ual Usi, « rientra atrot 
por il miglioramento dolla sor-|(emonte nel quadro iracciato a 
to dei foiti 0 doi malati negli | {spirato i aibuttito rotarivo al 
asoroiti in:guorra conolusa (a l'Etiopia So tate proposta ver 


Ginevra il 27 luglio 1929 ». [7a accpitato; asciorà La via aper. IL GIAPPONESE — To parlo in suo nome | 


In seconda pagina 


Il Bollettino 
dell'Esercito 


* La dichiarazioni del Duce 
‘affisse nelle sedi: del Partito. 


Roma, vonerdi nora. 
In un ‘reconto € Foglio di di: 
‘sposizioni » _il. Segretario del 
Partito ‘stabilisce. fra l'altro 
quanto segue: 

Le dichiarazioni del Duce Wil: 
l'EHopio, sulla Società delle Na- 
[ioni è aullo situazione eiroper 
[devono : essere: affisse nelle sedi 
di tutto lo organizzazioni che fn-| 
[auadrano le. forze dol Regime. 

n 


Premio. al valorosi. dell'arla 


Stoppani promosso capltano 8 
Surlano ‘maresolallo: — La 
medaglia. d'argento a Babbl 
Roma, venerdi sera. 
Il.gen. Valle ha comuni 
\(brazoxo ut. BIOLIETTO) [cato per telefono a Stoppani 
l'alto :elogio del Duce ai.tras- 





Il Gonsigllo- della S:*d: Ni |merte-intermasionana* 2a Seta 


Blenio. [Vario associazioni. Sono! presenti 


0° s 
convocato per' Il 31 luglio?! I negoziati [ re ascari IN lesi (0 grandienita toa Foso pie 
PARIGI; vieni sera. | _<Z3 seonione delta iti{mona io a 
Lic Agenzia Havas come prossima dorobie co cono. [AIA dela diana VIARI 
ica che Îl Consiglio dellr So-!crata alla determinazione defi-| TT n Fmeimi o crtamonte si è accontat 
OA IE NOTORIO Se o ao d Idati abi % volonta tania 00 Jadoe| 
cet este naso a cacce ssa] UCCISI da SOICAUI ADISSIDI | ivinceione 
Nertea Ito ariana Cha seguiranno permettete Mia nat Re Se 
neo agfa rano Romenene| | CABUTI, vercral nera, [zioni rioevuto: il 4 Distriat » |Italia! Vivai Dice! +. AI natu: 
Awvisa lie O negosiali già vimutimente| Giunge notizia che lo scorso |provvedeva;; quindi, a! recarsi |: “0ì ponti connazionali rispa 
iniziati per fa reosione detlo| mese di giugno, In località Pa-|aglj, Haber Junis, segui hppresentarizo tascisto “e da 
- R |afafuto| (aernazionato | ellA-|storahey, — presso la frontis-| uNa scorta armata, dl sscar:| toa Che keeaiace o bancilae. Lo 
di nuovo ‘orientamento Pitti pae pacisio vede |ALfPa ia semi Britannia e anoneht; in Incl Feo: |a el venti fio, 
Fari, venerdi sr. vc (oramma di Sbvch “na MOblt__ è avvenuto, ino] ANO, tale gesta venia | een feci io 
È giornali: parigini sono ata-[Mndicazione rassicuranto, e cioò MRrTai e la snorta mil ‘soldati abissini 0, nello; scon-| dl Dice, mentre ia munlcho ee 
uan meno pesati galla vo: (Cho Liana mon Ra L'nfer | Capitrio Commissionary » diro cho he seguiva; tro ascari (10M 2 Ut cella Patzia e delia 
MICO,IENE CONIINURAdO ni deple: ponti " |Archeisa (Somalia britanni- [britannici perdevano la vita-| "tn. gesto nigoiticativo, aatutato| 
rare ‘pi insista nol voler con-| Altro sintomo, favorevole, per |a), in cui hanno trovato la|Vonivano subito ghiesti rin-|4a nuove accimazioni, è: quello] 
acari il Consiglio della Società | ciò ohe concerne la linoa di con-|morte tra asoari inglesi. forzi alla autorità del Somall:|compluto da alcuni volontari ci 
delle Nazioni con 4l rischio di dotta dell'Italia, della Gran Bre-| "| fatti si sono svolti |land che inviavano su! posto|zon ppena sbarcati, hanno baci 
compromettere le possibilità che | fogna @ della Francia, è rappre-|q, vario continaia di ascari e che to !! suolo d'Italia. 
tentano ancora 0 che da ‘eri |sentato — secondo questi gior: | di | davano istruzioni ‘Terminnto 10! schieramento; hl 
Torno encore, © cha di AE nic dala monoertazioni ol | feel lea CI 
FOTI Soi ago cata fra Fopgrenentanti dll site eoprare salta Saporiti nei 
fra le Cancellerie interessate, |detto Potenze. {far rientrare tiopiahe, presso le quali si e- 


i Aovangare cl gagiiartti che ves 
Fra i atti doccnnati sono la no promettendo "loro _la|rano rifugiati ia] 


‘fono atferi alle centurie «Zina > 


pick. al Sepretario Generale del-| 


n da Di O, 
Srleoralea eee 2 NN. GalOAUo di Laval ici alti ii gle A af DPR I ipo rare 
Ta Sorictà cile Nazioni, nota il og Ambasciatore inglese |Sagulta che iranno sorso — responsabili dol nuoto eco |tince ta benedizione al: dio gugii 
| 


cui Si fodasio fa chiarezza e ta versi ina, ricavuti i rinforzi lì det che vorgono quinai da 6. E 
moderazione e dichiarazione di Fari, venosi mera. [Magico Grano faggi | Dietriot Commissari | Fit const ld tr 
#7 Samuole Moare alla Camera 11 dregidente del Conigli orlo aliopigo dove aveva |rocava subito al campo abissi-| Dime, Sme etlazioti 
aospenalohe dell'esportazione di Lival; ha, ricevuto. stamani no trovato rifugio presso le au-|no dovi minaccia dist) conseguarit abbraccia pi al 
mi, © nello quali 10 credo, i Ambasciatore britannico, Sir torità abissine. Iprlra il fuoco, gli venivano i-| eri. Quindi. 1 ‘consolo “Mescoi 
vadere il desìdorio del. Governo! Giorge CI In ottemperanza allo istru-|(lasciati i)duo capi somali: DO-!prosuncia; bravi vibranti; parole: 
po di che rientrava con la trup:|fon di che 8, ‘Parini artinga 
[pe nel: Somaliland, conducon: (i voionteti e 1a toi. 
[o ncatamatt i due prigionieri; |. Dopo tun vermott; cranore ot: 
i'grava episodio, che ha sol: |terto da suli della rortunria ni 
"levato. qui: molti.‘ commenti, volontari, questi. alle 10 precin 
[sombra, dover: avara; della. Yi: |roviarsa. Alto 2/80/con treno spri 
[parcussioni;, Infatti E somali (cinte le camicie Nere tunisino be: 
[elia cabila; Haber: Sunisy fore [su gatte mita eine tao to, 
tamente irritati contro le muto-|pec'cusaie Iaquadrate net resp 
rità ingiesi dell Somaiiland;. 6 (sella Divintone e Primo Bobraio 
[ancora più contro; lo'autorità 


nona encsgrro ta manie: CONTO. I paladini dell Negus 
Iso di consegria dei due foro c Bucarest, venerdi sera. 


i, minacolano! di vendicarai 
Gompiara forti rappresagite» SSA reale ocia Gal dsziare| 


Vibranti manifestazioni |siastctecirtico one 


A 
napoletane minima e 


i di Tunisi Rosi negri e quelli dei Negus | 
a 286 volontari; di Tunisi !|nostzinezzie qualli del Negua + 
Napo veordì seta. concesta’ dal Duce. nll'cho de 
Etnie ‘6 vibranti acco-{ Por, l'OMdinda osserva che e 
sulfoze foco stato tibutate ata: |a rispecchia Ia Terme volonta 
Suna nl 260 volontari gun ds dl Moseolinà di 00m accettare i 
Futa coi postale AE di 00801 | CENVENT de parto doll Società 
alt te 7; volontari che came 8 dello Nozioni 0 di rocodere alla 
Halo secakno &Egrogati alle Di] Sonquiata dell'Abisioi. SI che: 
Mon eo Fobbflo, che part! ipo ehe cosa polrà tare init: 
He proniamete pes 'Afnca[fatl condoni Ginere: 
ricatto Die 
7208 liauaot e 128 algorisi sl Aa 
‘noi uldatt dal geniore Ata, gii Omaggi etiopici 
Fedro c.da eccone lei Al SOVNi d'Inghilterra 
Hi confe Emo ce no farà 1a coni 
E t [segna a) direttore generale dagli) Londra, venerdì sera. 
> È Pt i 00 po nevica: Martinica Arto lo. di 
Una scona doi sanguinosi disordini ve«ificatisi a Tacoma (Washington) -0' sodati in. |r Ri alia see ii eni e a Rel 
daguito alla mobltazione di tutta lo for di poiza delle tato: La nostra fotograna __|[îa ntturo ala nazione mai regalo er giulio a Re Giov: 
i0 un episodio di violenza da parto di un gruppo di rivoltosi: il lanoio di ui ‘pi rionali, del! Giovani. Faeclstti} di Salomone, ed alla Regina ‘la 
bomba a mano contro un'automobile privata, in una delle principati vio della citi Quelli - dell'Opera: Balilla è ‘delle’ catena d'oro dell'Ordine di Suba.| 




















a volatori per la magnifica im- 
I ‘presa compiuta, la promo- 
Il Gabinetto: olandese prc compiuta, a preme, 
assegna le. dimiSsIONI (capitano; quella det sergente 
— Suriano a maresciallo; è l'as- 
L'incarico ‘al Capo del -cattollol [segnazione della niedaglia di 

n ‘argento al valore aeronautico 


Il fiorino è saldo |? capitano Babbi. 
| La fondazione 
|dei reparti d'assalto 


Un discorso per: radio 


dell'on. Parisi 
Roma, venerdi sera. 


Fano gi vi animi ir cc di in 
l evontunio salone: cha [D*sionale della Fe 
eane 
Ca 
IA 


|Grandiosa festa nuzi: 


150. coppie di zingari 


‘sì sposano. nello stesso giorno 


Budapest, veirdì sera. 


tata quasi f 
‘Comsultazioni [Enc i prepara n una caratteriti:| 


Praen 
I cambi a Parigi. [fsi cu catoite ton 


“vano sci [Von al coninale di Inviati ni 

taratttitici comuni tag: tn: 
ir at: 120,50; aterina 26,08; SAateiatici conti zig. | 
Holaro 8,197: betga 20050: De-| incinte hanno cosceso i arl 
[rota 207,25; fiorino. clanidese| patronato alla grandiosa festa nt- 
d018,50; Scano vino 490,00, Elo 





[Casa di tre piani 
che crolla a Desio 


Numerosi martli e. feriti — Un. 
episodio di eroismo materno 
Milano, venerdi nera. 

Giunge notista: da Desio di 
luna grave” sciagura. avvenuta 
[old quenta mattina, Verso. te 
Mi30 un sagtiosino, caseggiato 
polare @ tre piani, situato în 
Fid dei Real E 6 precpito 
fette 10 persone che i irovava: 
Ino nelle loro. abitasioni, L'opt= 
78 di soccorso #6 iniziato sub 
il timore di si ti crolli di ari 


terno. Gerta Marghoita' Varo 
‘pha all'istante. della aciagura n 
trovavo nu pianerottolo, appa: 
na percepito Îl fragore del eroe 
To 41 è precipitata nella camera 
da letto con l'intenzione di sale 
are una sua bambina, ma il 
lido gesto a nulla vatso perchè, 
ppana la donna fu entrata nel 
[a camera, il pavimento si spa: 
[laneava, fravolgendota con 
| piccino. 
| Finora sono stati ontratii da 
[lo macorio due: morti ag eicu 
feriti, ma. molto persone ma 
Bano all'appetto. Rra i morti vi 
‘il maosiro, di milsica cieco, 
Berto Bmnesto Meda. Su ponte 
Bi trovano, tatto ie autorità. 
ana 


La febbre: tifoide a Roma 
diminulsce: sensibilmente 


Roma;; voriordì sera. 

La fetibro Ufoldo a Roma è in 

faso dl netta diminuzione. I cast 

‘1 dotta. febbre che al ‘18 1ugito 
Hi. @. erano 155 sono stati intatti 
Fai 24 nI‘22 tuglio, di 50.11.29, d1 36 
i 24 tugiio. 

‘Alla diminuzione dell casì han- 
no concorso l'efence asione npie: 
[$ala per l'eltminazione. degli ine 
'Ecavententi: che avrebbero! contrle 
| Ruito a ditronaere 1a malattia, e la 
opedalizzazione praticata su larga 
scala che ba evitato la possibilità 
el contagi Camulari. SI 0 supe: 
Fato conì l'acmo. della munifent 

jo morbosa o a poraistente ri. 

o decrescenza. {a prevedere 

| brossimo i ritorno alle condizioni 

| sanitarie pienamente normali del- 
la capitate. 


: Lek 
-\«La lira ha vinto» 


BUDAPEST, venerdì sera. 


Il < Magyarorszag » pubbli 
<a dra fa vinto! oggi 
| iggiunto il vecchio 
| ‘Spaoulazione è stata 
|na ite sconfitta. La lira 
Iquistato l'antico valori 
osta clreostanza è import 
‘por la esportazione ungho« 


L'oro e la sterlina 


| Londra; veziordì sera 

Quotazione ‘della | sterime. (mu 
[New Yoric 4,09 19/105 nu Parigi 
176 1/18: su Amatordim 7,87 2/4. 
[Oro 140.9/1/2 0. 








Quriosa fotografia di 
ritiovi por. rogolare 
manovre. notti 
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Il Bolttino dell'Esercito i ‘GIO i "n 





di NB. Religione o della «pe- 
clala Benedizione del. S, Padre, 


Rea eoerdì ra. ‘dopo sob 5’ mesi. di lfcità. co: 


Ti <Dolletiso GALE. Eucitos cdi Riujgale fulminea malattia, sop- 


deli id La Casa torinese del 1 Marinaretto Fo Ricordate chie... Sap pniipur 


3 5000 Avanguardisti Lo srAto civile me segeeato:| Tina. Pieroni Garamellino 


SE ci gra 
ces iazza MILANO 36 26, 39 marito: Forlunato che tanto 
mn pi Castello o Tonino, 26. To GENOVA 41 100 10 DI VAL PAPA CR a 
Ae gr 0 i gut i CO dita no Dot 
fai GI OTO O Spe fee gota e (COGI Gato] conio 
i liana ‘ig e: [VI IC hause ATO E Ò Regine unit] 2975, Temperatura del 29 -40| cugini è parenti ulti: L'accom: 
n dl Mari continuando. IRFRRERat Gale È = È|[_50/ asi ‘fa; minima + 28°9°|GaonalcHto funebre avrà IUDgo 
Rita DO sedi diari [tI goivdziento) apparso ste i nie IRE E HAlIA{o 27: corr; alle ore cIOSO 
a te ati tieni. cor 5 a è ù ‘CONFERENZE — Domani oru 18 partendo da via Venica, 5, per 
MER Preto alb tone Li A ito, DIEdI CARa. Papcista (Ferzovieri:.. <I|la Patrocchia di S, MEG 
delle giovanì Canilcia Nero, tndi* I 7 o ‘A accenture tao. RITO: ai Rea: Roe ‘prose; Due di 
Sie pie 1 de: ct e Lio to eroe 
SLI pa | Gatto) SORMERISOI Fi Roe 
STE i pera SRI CONCERTI. — pamiicn ge | Sifvinio petiaipiioni ro 
en OE Sito e lit ce e 
LE na = RR 
ice si perle, ego da SO n 
Fatti lita Beni nd ngi ri i una vec: sl ; ‘nile cagna 
‘ippameento n anco ‘i d'efeuno 18° | chia Camicia qual'è il Con- FUNZIONI DI DOMANI. —.Cor-| » 
EN He Cito Sant pig ei va da | OAIalazi ai Catia 
i o ss Si SOrmeniRL ae Intensa dell Arcicontraternita del) roni: di Castellamonta partecipi 
si fee E 2 Gotto dia DRS 
e i reo egeri.: A Î FIERE DI COMANO — vali Dia imdicira pict o 
Ta Ja nuti Li Ria.| | sono piovanetti nei. cui: occhi % A È A & ‘glio, Niella Tanaro, Salusgola. | Signora 


.likmpeggia 1 ezio i tt E O i 
"la ‘Patria @ | braccia gi cuore È i iumeni e srenanze. — ni-| Tina Pieroni Caramellino 
oatoni ti tipettort i mobilia: | mente, nella. cui. fronte; irraggia ci n cin Setrat| moglla iloirata. del Compronzie- 
PORT O nea Ri pi Mt GIR TA GCOO | op Flea uti com 
NI Fi, i fico. di ergogiio. «i Casa del [Marinaretto i dell'O, N. B. Ecco uno SE agi; dog 960, cite | mae pi e ici 
Ea i si una mv. n oo 
Tomaia Ber oeti ‘gita di Vittorio, Veneto (Eoto\Gherlone) 3 ‘pg Motagiati o, Mnsetrarie ala 
oi oi Mero a RNOldzione rinnova: a | cori Domenica Pieroni 
Pegi Peiit Di ein Cares Castellamonte paziscipano a do: 
E, Vigile caio. i aa Nip fufdestoie Tilnerari provinciali A featrotisii A di ocio più do flrio dfrosa pica ila Signora 
Frate dal Dice ; a Hinpie ITA Telo alto 


TERRI versa o Tina. Pieroni | Garamellino 
| el PROTO poitorasno a qb » IMICHELOTTI io Edo | 1 ina I 
ssa Sulle rive della Dora: Salbertrantezszzzzone ra fogli aria i Compreni 


di - . Poi neri Vani Bimpe PASO Gina al 60 
fit vd ciboerai Li nano cli ——____&x lla ronbrete Wanda Waldi E Rai nel sacco»; ua atto di C 

ginamo è la pastone cho Jo apIS"| ‘In antico chiamavasi, più Ita-{preannuncia tl bello o brutto teme| certo dell'Orchestra, TUAFMONÌ | See 
deco ad abbracciare fn Dieno là |\uxiataito, Sale. dl Derasl. tipo Faletra di Jaello Adecco per|[2A1, <AUchooita, queta nre; d 


ATI MARNA poll catnntt, questa sera Foa duna == 
ze sem. no dl | Gitrin Cmc 00 All invite batta gg, ga Ped Aut Vice tec DI ei do gia dl Gacubrtioa adi ta Sti o e open mo 


Hd dala ore Si (Cl OE it STRO Saia Cope) PO li N i aio ndo: guri dl i 

Bia piro i Musei O | dal Slc Mar tl fell queta act ilo pg d stiro ee i22 Rolando Perino Ida 
; ii Cai co, co Leo fn 

| Fa Dont Vite Sl ei Gabi pe act el i dine n ME | Vfora ROLANDO PERNO 

fi ibid GELOTo | Sb vincere, n popao giovapa [nio ellabiato I culo dele so. |° ita Valonetto. cè l ghi ; nn Nll'immonto dolore, me dun: 

i oto APgobg. IT Anceao; imp | forte, aneìate la MbcrtA, DIO: |Îlito origini venuto tmacomiente cito del Giiambra: TUA sota ti: zio, 1 triste, anmonzlo 1 figli 

Li iti Curio LeF;alle| nlero (di una nuova civiltà: pro-| aul'invaderza della cività, perchè ciliesima: Vi ai pò sallro, ‘qual AE Maurizio è Arnaldo, negozianti; 


Fri'iqunie defi 

Riina iteo iso | Pugnatoro di paci iii. de eun elfcio moderno he alfa più caos br 
mite ria più (comoda ‘o beers, ‘per le IsPORT — Domenica 2 ÎU figlie: Albertina, Lyaa è 
(Grange, della. Valle (6d 1 rifugio] è È "tura Galle Montagna (Ciol:| lima insegnanti; il ratollo Giu: 


Vincere, perchè raceniude in Wb 1|petuto. Intrangere IL. morotosa 
ROTA S fit Het iui, gro] Berni della grandezza © DersegUe | iniformità. gela catapecshie pre-le Marianzine Lari», Due parole fu dA 3 Latino = Siadlo] cognale, fipoti & parenti 
FERA Al COCCIA Fine dela. pit. © dl de | ent. cambio Mago © e |fotno oa mao vivo Ta Asi EROS ipa lago enpo) coem: INA a treni 
orient itoea adi ace sei] ito flakamente avorito, dalle pati [fi a 1800 10 Ma D stico: 25 ici Torino: 06, 1. Vercelli. laugino 0 Roberto Gase: 
Shut ita tosbila QING Age | Le Legioni! che \pitnderanze ca. La valle vi ni {raxforma {9 |Sito /Je Pomibita al carga mati 
TAO Leg costi paste all'adunata. al questa. ero |\niamplo conce eratt E mai prac| Gite IA poni col ‘cite — pomenica 28: Cerveoe 
lt 20d costituita di nove [i tuto un giardino di fra Up (Sua Pao ron sone | n [or "o 1069: Cinto) |, sopgilra avrà voro. 
asce, della, forza. di [may gettata ll rita, ta: espe | Mon precvno di aualene pieno; e ooo cu [Delo a Guorgeà ilo ore. IT) 
SI Avatg andina‘ ata! SSA ANO) |ino MAGARI at SEIN Tn CNMIodto pal 1008. matura: Vania | Nenlalimandano pariocipsio 
Soli, ceilnti | 609, 1102, 108, 21061100, |lappei di albo dl core: Bo:|(O 024 pttobra: dello iso ana Li Dee Atala Frase CO 25% / nf personali at dibpensa dolio 
Biandeoso Mie, ipa e Tek Holtano:|\a Coorte Marinara ogmuna for- |achi, Boschi di secolari. conifere dna bevanimima, ma chivide ache bri: pilta 0 Gr rinpraziono; sio d'ora 
Retnos ti: cata: mata di tre centurie di 81 avan: |ditcibuto dn drappegg'ament ar k slc"ltidita guaine | meta ono (1008, 119) ©] quant puriee[peranno i grave 
Rama pi ardista. ciascuna [il oplazat esbont, sulle zocco di Ha unto a (0-10: 7 li ililuio| x, Galleria Sqbauza > (019, | lutto. (0 
Lo schieramento. air. tatto in [ejunralto;, Boschi" fondi fe SUE in|fe e emi eee Ei 7 a ita cpr e corre 15-18). Non fiort; ma preghlere. 
piazza! Chatelo. nel seguente, cr [Gul la: marmotta ischia h cusuo|facul ci; corta e lunghe, per tt cangia nice BIBLIOTECHE: _ Ovien: 1012||_Cuorgal, 2 agile 0x1: 
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Le novelle de La Stampa della Sera 


La vendetta 


— E! molto strano che ti, di cui tutti lodano,la| 
iatelligenza, non. mi hbbia mai. dato; è; mob mi, daresti 
i giudizio sl iic lavoro & sull tie opere [ME riiresce 

















tanto, 
Ta' bionda © giovane, signora; altò, leatamente!Jevapalle e 


rispobe com voce tn po' stanca c piatta: 

ESS RO gli delta cile NOn SCION Gui geipori 

(= 11 fio genere? — domandò! con. tono aspro il giovane! 
scrittore Alfredo Simonelli rivolgendosi bramcamente vero si 
Hope 

Sit tuo. pres «stracittadino » | Sempre'vie, case, mar- 
ciapiedi, automobili, di notte e di giornol.. Li grandi autori. 
ell: che, bario fatto: strada, hanno descritto la campagna; le 
fattorie, con il verde e gli animali, în lunghe marcazioni poeti 
chel. È: vero gie, gesetalmente, i salto gucate destrizioni leg 
‘rendo i 10r9 libri ma occorre questo oggri © per fo meno © 
forre viaggrare, 0, anche, le grandi evotizioni dell'antichità! 

Gli occhi dello ‘crittofe si animarono, in'un disperato; desi-| 
derio di convincere la donna ch'egli amava, e, in modo da nor 
ontrariacia. troppo, riprese con dolcerta: 
‘Sono due anni che mi dici le stesse cose Due anni non| 
ti sono stati suficienti per ammettere che vi è « qualche com» 
di grande anche nella Vita delle cità. Hai visto il successo del 
mio ultimo libro? Da solo dovrebbe convincerti di ciò che af-| 
fermo. E la mia commedia, accettata senza altuna discussione? 

— Lo 50, lo 107 ma ciò nom contaw Ì grandi aUioîi;» 

Fiona ee i anboovea questa dicci, guard la ora, 
noi l'orologio e nuovamente ia porta: 

— Hal rata. le chis i mafito, 

— AL. Lo no; non esco, Ho un po' di male alla testa; I 
Sarnpiat verranno ugualmente a prenderti. 

Che vestito deto mettere? fi roso? 

TZ Ma se è quelo che tu preferisci] 

— Giusto] n e (e 

= Non fi comprendo più, Alfredo! 

Va bene, metti i rosso; 

— Come sei strano, questa sera |. 
mente, uscendo. 

















— ella concluse freddi: 


Nel confortevole studio; dove solamente \ina lampada verde! 
gettava iù cono di luce, Alfredo Simonelli i apprestava a ta: 
Scontere la serata. 
Davanti a lu, sul tavolo, alcuni fogli di carta bia 
sti, quasi nell'attesa del dono (ch 
far vibrare le folle di let 
Scrivere ScriverelL. Perché? — morinorò Alfredo a 
mezza voce — 
Per molto tempo rimase immobile; con 10 sguardo; perduto! 
al vuoto; poi bruscamente si sveil, come da 0 logo le 
fargo, prese la penna e scrisse, con tina velocità da {orsesnato! 
555 fanto in lento, dl aleasio era otto da una @icemazione 
— Eecol. Feco Îl capolavoro che vuoi da mel Eccole 
1) campanello della porta d'ingresso fece sussultare il pio. 
van letterato, il cui anfmo, in quel momento, vagiva lontano; 
Ty, Chadio? | 
— Alfredo! Caro Alfredo; vengo subito a dirti che la tu 
commedia avrà. un formidabile successo Ho assistito alle pro: 
Ve Ti prio in avvenire radioso. uit) dicono ce è ua 
Opera geniale! 
‘Alftedo non i’ scompose affatto) allo! scoppio. d'entisiasmo| 
el So amico, direttore di un grade giornale [eirari. 
— Tu sci ‘uni vero amico, Claudio | Fammi un grande fa-| 


ve ‘sa dare un cervello] 





Ma naturalmente. Di che si tratta? 
— Pubblicami questo | 
— Con un pesto calmissimo, Alfredo porse a Claudio una ven 
tina di fogli coperti dalla sua energica scrittura: 
Claudio, che aveva. 3torgo per caso qualche periodo dell'ar- 
ticolo, fermò sul suo amico uno sguardo stupefatto.. 

Ma sei pazzo? Che fi prende?.. 1 tuoi inizi Îeterari în 
un ristorante di studenti russi che sono; sfuggiti ai bolscevichi 
per prsare ai Faraoni, e che ielkfonano a Napoleon. ma leg: 

vene. di fuggire in aeroplano; per arruolarsi... e qui vi:son] 
$ ghiacci polari Amundoen sicla golleggianie popolate di 
sofdati romani 

— Vi sono bellissime descrizioni della campagna, vedrai, | 
anche... dell'antichità — interruppe tranguiliamente Simonelli 
ccendendo una sigaretta. 

“Alfredo! Ma Alfredo! — urlò Claudio scuotendo alle 
spalle l'amico. 

— Pubblicamelo, ti dico, con la mia firma. Pubblicameto, sel 
sci un vero amico, se mi vuoi ben 










Lo standalo fl enorme e dilagò in tutta la città come un 
nugolo di polvere: Simonelli è pazzo! 

fl giovane scrittore senti crollare irrimediabilmente la sua 
felicità quando, piena di cattiveria, sua moglie gli rinfacciò la 
di lui e follia», prima di lasciarlo per sempre 

“Alfredo, annientato, senti solo allora ciò che qualche volta 
aveva presentito; l'amore di quella bella creatura era per: la 
gloria di lui più che per iui uomo. 

cha chiese immediatamente la separazione legale e l'ot| 
tenne con molla rapidità, sostenuta ‘omra dall. € opinione 
pubblica > 

Ma allora si verificò un cambiamento; ancora. più potente 
dell Ta folla si pose ad ammirare, con una ‘forza dell 
tante, l'uomo che aveva osato avere Un così « straordinario 
lampo di genio », troppo chiaramente eccentrico per essere. la 
opera di un cervello ammalato. 

‘Alcuni audaci giornalisti, in cerca di un'idea, di una sola/ 
parola di Simonelli, dettero invano l'assalto alla porta del suo! 
gîlenzioso appartamento. Lo scritiore era sparito. Forse morto 
Nessuno lo seppe mai. 






Alla festa notturna in onore di Gérard Montrier, per la' sua 
ammissione all'Accademia, la folla elegante delle grandi serate | 
500, fa altr che parare dell'eroe dl fomo, di queste grande 
scrittore che ha saputo imporsi dall'alira sponda degli oceani 
Sino gi confini csiremi dell'asolnta Airica: A 

iena Simonelli, bella ancora, residente da qualche tempo al 
Parigi, manovra in tutti i modi per farsì presentare a Monirier 

"alta figura del letterato, dalle spalle larghe e robuste, con 
ta testa, dalle tempie insrgertate, finemente modellata, N volto 
incorniciato da una rada barba a pizzo, marcata dalla impronta 
di una vita intessamente vissuta, ha soggiogato la giovane si 
gnora tasito quanto l'aurcola della celchrità che circonda l'uomo. 

La scrittore, qualche francese d'origine, non ha melte co: 
noscenze nella società parigina, ciò. che gli conferisce una ca: 
Falleristica esotica che romaniicamente conquista 1 cerveli 

sando il ministro della Pubblica Istruzione presenta Mon: 
trier a Elena, questa trasalisce sotto lo sguardo incisivo di que 
s'ucmo che fomiglia a suo marito 3 ; 

— Ma.. signore! — ella azzarda, agitata. — Lei non è. Al 
sed Svoneli A 

o?.. Simo. com ha detto? Simoncelli? — rispgse Mon 
tit il cui fiero spuardo grigio viol dissimulare una #fumatura 

Non convinta, Elena, che fissa con due occhi dilatati il viso] 
così rassomigliante a ‘quello dell'uomo che ha° ripudisto, 

Ma.. lei non è, mio marito? Ma si 

L'uomo che, a questa voce contenuta; ha un lampo di tone: 
rezza nello sguardo, sorprende un apo di vanità pronta a 
godere di un îrionto, negli occhi di questa donna. 

— Le si sbaglia, signora .. — dice, inchinandosi rispetto: 
samiate; e poi, atvicinandosi a Jin signore poco' distante, gli 
chiede! con discrezione ma in modo che la voce possa giungere 
Chiaramente all'orecchio di Elen 

uao dita, per favore È. dn po' pizza quela ignora în 


ti sti Alfredo. 






Nella notte limpida, le linee. d'automobili. solcano piazza 
della Concordia. 

Appoggiato, solo, al balcone di pietra del suo albero, un 
uomo, lo sguardo perduto nel vuoto, pensa all'intento raggiinto 
con i dicci anni di lavoro e all'amareeta della vendetta... 

Sotto i suoî occhi che nulla vedono, Je automobi 
quasi silenziosamente... 


‘sfilano 








| portico! 










glucchetta nera, da buon bor. 
lhese accolto cha qu 

tilo cordialità che di Margueri 
ta era una luminose virtù fra 
licinateioe, 


all ecc Stalla gie 
ue. i concludo 
l'autunzio col ‘raduno, ad Colli 
[dl Bertinoro, presso tì cipresso 
(i Pranconca € la chiesa di Po- 
fenta. Certo essa più viva appe:| Cav 
oggi ml icordo nolo cent ona 
a a data dimascita, aventi n 
put 1 27:1-1898 8 Valdi: sta di Cardio 
nta 


ta ta Veraitia è perciò oi 
[sta ‘od in csaftazione 
[Geande, 


A celebrazione del nei 





re senza... croci 
qubelcl alle vi; 





O 

EEE parlando col Saricono, din 
a 

RA 

‘statura letteraria ché ‘sovrasta | anche senza croel! 

Ga Rico ili 

fel dioimoneno a ttt nota perchè no? — vibat 

Ni Pio alia 

a 


i 
Un valente educatore _|molti‘anni si recò a pansaro l'e- 
Vive ancora in Toritio un va:|state a Courmayeur, a Gresso- 
ignante e |la Regina Margherita per unu 


'vempre 1878: la mattina do) 
Todo alcaica era seritta 0. | 


resido di liceo nei 


'vore falangi di uomini che pas O 
[sarono ulla sua scuola. I prof, |lo stesso. padrone; dall'albergo, 
‘Antonioni a tati è cari ricor-|cd'egli avrebbe dovuto ricevere, 
[di dei' suoi rapporti col Poeta; 
di cui tu dapprima nillovo de-|& 
[voto e pol ‘amico fidato 0 sicu: 

[£0, Anche nol; abbiamo sentita] 


polo: 
{Poeta prendeva in giot il 


Lo studio del Carducci nolla sua cesa di Bologna 


di un aneddoto carducciano. E] 
fu nl pref. Antonioni che va 
giorno” Carducci: magro coma sì 
volno genvinamento, 10 vista 
[del Poeta alla Regina Marghe: 
Fita, quand'egii acora era re 
pubblicano. 

Nel primi giorni del novem: 
bre 1878, Re Umberto, da poco 
alito nl trono, cop la Regina 
Atargharita nveva fatto una vie 
sita ‘Bologna: il 18 novezibn 
stanno, Carduci, tuttora repub 
Blicano, stondeva di gelto la ce.| 
leberriina ad sica 
Onde veniatit Gialli a not necoli 
[i mito e bella i tramandarono 

Come al un'ode coaì alta: 
mente. monarchica. iui, dalla 
Penna < che sa le tempesta di 
Hr repubblicano? 

La Rogina Margherita cono: 
sceva giù di persona, oltre che] 
per le poeaie, Si Cardicet: anzi, 
Barocchie sue odî barbare 19 8e-| 
Deva a memoria. quando i So.| 
(ani i ictmbre riscetaro 
le autorità bolognesi, tra quelle 
(che andarono i Zar oro via 
(erano anche il rettore ed | n 
Feasori dall'Univeraità: € perciò 
Istche Cardueci.D quale, stando 
in anticamera nell'atteta. d'e- 

ricevuto, pensava molto co: 

da o quali questa 

io mon gini sanere re; 
‘noppizco por proclamr ia_re 
pubblica 


La visita alla Regina 


Pol entrarono nella sala dove 
Istavano Umberto.e Margtierita: 
‘ln Rogina;vivolse a Carducci più 
[volte la: parola, .s1 il poeta, rl 
Ispondendo; Invecd «ine e Mag- 
[ntà 1a chiamò <Sinora», Al 
[cuni fecero gli scandalizzati, 
(cusando;il poeta. di mancare di 
Fispatto alla Regina; ma; nppe: 
‘nia ‘egli potà, rispose a quel. ze-| 
Fanti ma Ignoranti che < Signo: 
ra». è proprio il. femminile 

« Sire > 0 contiene i veri attri- 
uti della sovranità: 

Questa fu la; visita < ufficia- 
lex di Carduccì alla Regina, e| 
tutti: lo seppero e fu noto; mal 
sid 0 pochi amici in-| 
timi del Poeta seppero, é chel 
(egli £u ricevuto; in una lunga] 


(nec chiese al sind 
SE neque 
scorso di 
Fri 
— 0 bale, it francese. 
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enza privata, dalla Regi: 


'@ Vi andò vestito ia Semplicol Il primo manosoritto 
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ella signo: 


‘ni Sovrani fu] 
lo presso Pietrasanta:-e tut-|rono!molti> alcunt feroel:e vil! 


della] 
‘Non è neccsanrio illuatrare la} democrazia (come. mi chiuma- 
pro: 110), farei vedare fo x questa gen.! 
ffessore, dol critito: l'alta sua |to:coma ai può; essero cavallere 


— Faccia un'ode alla Regina] 


Il discorsa avveniva il 15 no | 
‘Aducatore ‘e letterato. che|ney SalntJean, a Gressoney La 


‘nostra città per lunghi inni, ò|/unga. permanenza" di ‘oltre; un 
| tfettuosamente ‘ricordato ‘da | mese. 
Li ich Era sinduco di Courmayeur 


Come capo del prese, la Regine 
ivolgerio il aiuto n note doi 


[barrare dal prof. Antonioni: più sindaco ‘che non sapeva: parlare 


[decentemente l'italiano: Quando! 
[furono fissate le modalità del ri. 
(cevimento della Sovrana, Care 
jaî Haga: terrete. il 
‘benvenuto alla Re: 
— E Voi ricevete la Regina] 

Sella 


— Caro professore; in < pa- altra coi 


Baresi RI ria A 
5; a) 
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dor ipsa, Srrpia El? 
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ario di Giosue Carducci 





(Ricordi ‘tevinesie ‘valdani 


II centen 


‘del’ Pocta:- Come nacque l'Ode alla Regina - Il prof. Oreste Antognoni - 
Orazioni di Graf e Crispo! 








‘Discorso montrchico e! puiio repubblicano - A Superia con Giaco 


|}oie» merla cavo; mi se par- 

i Satlano o imbrogli 
foro Larel ad uscire dall'impie: 
io «A. meno che lel il faccese| 
fi diacorao 

Nori ci mancherebbe altro 

jhe ua poeta repubblicano 
fesso un. dtscortò. di omnegto| 
Sionarohico alla Regina! 

"—. allora; a suo dispetto; 
parlerò in fenticeno. 

— No! gridò Corduoel; (no, 
fon Jo, dovete fare, è una! vere 
ogne:. 

È restarono d'accordo; che 
‘Carducol avrebba Fatto Il doc 

l'albergatora: sindaco "I 
viébbe.atudinto bene. a mem 
rin; ma tutto ciò daveva restare 
Regreto: condizione aasoluta. 

"Venne la Regina o tutto i po: 

o l'accolso festante: ti Sì 

‘co diese 1ì suo bellissimo. di 
icqrao; ma per prudenza aveva 
Votuto che. Carducci. gti. stense 
ticino, caso mai vi fosse stato 
bisogno di suggerimento. 

Sermipato i iconimento 
ficinte, in ‘ftegina Margherita 
chiese al ‘sindaco; 

Bellissimo Îl vostro discor. 

chi ye lo ha preparato? 

“11 prot. Carducci, cho. 

Ma non potè proseguire, 

‘conò un pugno ricevuto nel 
(hi gli Aveva tolto li diato. 

—° Lo avevo pensato — ri: 
preso ia Sovrana: = 1) grande 
Roero Doeta è sempre sol 

(00 


Lo «spettacolo dantesco» 


Sasducei sosoleo dl. comi 
Mento regale; ma fulminò di 
terzibilo occhiata l'oratoro-t 
ditore del segreto. 

"E ringraziate che In Regi: 
pa ini trattenne & parlare, 
teimanti vi avre! rotto Îl muso. 
| disso Cardio quando fu 50: 
To con l'lbergatoro. Il quale rl= 
[e tatto a pato siurando una 
bottiglia di quello. 

‘Una' delle: primissime volta 
she Cardio vengo Forivo, dl 
Pasnggio por la Val d'Aosta; 
‘accompagnato da Giuseppa Gi 
Log; © fore dla un altro ami 
& Superga" il grande posti 
[fermo stilo storico celle mezza 
‘iornata, facendo colazione ias-| 
Fl Vinito tuto quello cho 1 to. 
Festlerl sogllono: la Baailica, le 
tombe; ma ciò che più a'ogni 

To colpi, fu lo spetta: 
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dall'‘« Odo alla Regina» 


Casa. în Ve! Gastalio: ‘ova nacque. Giosuè Garduooi 


colo alla Alpi nel suporbo cer-| 
Chio intinito. 

% lo disse < spettacolo; dan 
tesco >, aggitigendo: — Be di 
Veni trasferiti a Tortno, que-| 
fa mirabile vista sarebbe pur 
ficlente. n Compensurmi ‘dell 
cambio. 

‘Quando Giosuè Carducci mo- 
ri, Arturo Gent. aevero poeta © 
Ipleto; cariicelano, doveva t 
[nerne Ja commemorazione all 
‘alveraltà; me fu tanta Ta folla] 
[che.necorse per udire il classico 
oratore; che gli studenti inace: 
Rarono tale gassarra dl prote: 
la per la smicansa di, spazio, 


| 


L’“Ode al 


Bisogna Haallte. co. peralero, 
Fiandara i tempi dl allora e (imma: 
[Binarss un poco .casrera. Ceresole! 
tal confronti d'adesso. 

"ILRL TUGUO del 800 fu & giorn 
in ef Giona” Carduccl dopo. di 
lauier. attraversato. & Canavese, 
‘a 


fe a Forino e fori 
sro lait, I alberghi, 1 nr 
(10 66 sentieri praticabili: A1 se: 
“gl lago una emisurata fossa 
[ergo accoglieva baite in un trip: 
Tila cireotant diri alpini, e di 
alberghi vi era quatto unicamente 
Sè ancor: oggi fl maggiore, edit: 


|Fipromettscano cure balsamiche a, 


[Comodità di sosta e dl'preperasione| 
(per le aacenzioni dei monti cha nov 
[2a presso: ll Gran Puradivo, vanto] 
'O dominante multo glogala; te tr 
Eubpidati Levaono (opiratrici ret: 
le di scenica comporiaione: il 
Hserda tetro 0° roniecniato' dall) 
'iatera d'argento ia praticate dai 
'Fomant; & footet, magnifico e'op- 
prestatore e'incomparabili veduto 
IU Colle del Carro, della Groc 
e detta gatito. 

‘A dare: incremento) turistico al 
slto — © atrano a direj — hanno 


romplcana topra 4 la vera etprer: 
Some) moriceNando palmo 0 pal 
mo di trrno por “gtngire poi 
Trionfanti eualipiono veramente 
merevigioro o acmografice. 


‘Rievocazioni storiche) 
Dopo la sollta fra marci rotolo 
1610 dat vertici, dopo Mirialsconte 
rria blleza: della ocacate egli 
‘e Goalari che l Giacora magnifica 
Tn un sto ectito, dopo i bara] 
[Cha i aprofendata a picco. oltre 
[rGascd, dopo la. gelleria; ‘ecco 
Si” pianoro coreano 


'ettazio di luce e di altezza. 
‘Ma allora, cr quaat'd messo ko 
colo, Posta maremmano, puri 
[cortisslmamenta provando quasto 
[fmpreesioni Jack a chiungua, do-| 
botte anbira un. bon più profondo | 
inteldimento, dette cose per Vs 
|denaarat (n ti di rinvocasioni ato-| 
Ficho, di genti, de erapasti; di ras 
Ise, di posto, dl fas 0 di battaglie 
(tutto compreso nelta: cerchia ee 
Biemonte, cos da evocare (dott: 
mente, perché! autoctona, a fr 
Mobil giura, di retin per; quin: 
Ù ir “de 


Nella sequenza. 
Fattt atorici, ala gesta fatt di Rel 
Caria Alberto 0 AL Eiati ervori 
Fnbta tia O) Tati 
[Alberto così, gli avrà richiamato; 
per concatenazione. d'ide, fl von] 
fora di Vila Castalmuovo 41 pa 
matto che; quindici nai prime do-| 
[fo alla stampe si era di//uao.per| 
"ttertalla “menondo. un. ingolito 
Scalpore: «La. Rassegna di:-No:i 
" “posta 
Ta esso d id apocla di 
epica, moteriate di sorta e. 
fosia: 
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[bario Alberto sorge 0 meccanotes 
Hal so sepolero di Superga appos. 
[pato sutto tanga epaa, e dintor: 
o ul accorreno 1 4 capitan 
dti vat prio Iata: te 
i groppa — dice {l D'Ancona —| 
o condito destriero di guerra, 
‘scmtde più a corra dal cole cv 
o compagni, Jinché giunge sui 
Ffompo di Nowdra, e ii ‘passa al 
assegna. i morti guerrieri. Con 
frccittono! di partiesiari vengono] 


Me 





Un'attrattiva di Corssol 
dova si 


Cain ha lc 
n, manine 
14 pianta nobile ni call: pri 
Retail fotoli 
dai lio a ir 
Ferie ito iano 
Pat era o cant 
le Guide, PArHaliorla, comandato |Alezza 
Rata toto ai 
ani 
ORTI 


Ple o 





lapo pe 
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vl 91 sorgere del mottino, 
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ti) to reffiche che di ripor- 
questo. enamo sono quello 


morti difetta van sa atesni 
cercando lungo 


imitoro do in 
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ferro; dove î Re a gli accorrenti 
avalleri in mexco, di fumo e pol- 


‘ulttoria allegri, diese res 

jo pallido, deltto su 
e, (mmoto; vedeva l'ombra 
vado, a dowo (fino «su 
N sponti scese ai re una 
Tenta errò l'ombra di 
‘9; mentre da. l'alto un volo 
gli coronò la morte. 
iprà, le Levanno che al 

‘e fraatagliata nella 
punte como uno spalto 61 
dello Patria, la vislone' pi 


Noramica del Piemonte. tutto ‘al 


‘ol auoi grandi uomini 


le. vicende querrescho; ‘infusero 


‘nell'animo del Poeta un 
to do Indurio a incomincia» 
roratole 0 finlfo poi a_Ma- 
‘unod ta ut originalità o 





‘alta concezione ilricg se non è cita 
Pari del «Cadore». per. impeto 
[Guarriero; ‘è certamente pari. per. 





‘di nenal così do superarlo 
cha punto nol volo più egual. 
Tardo solenne. 
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"Venerdì 26 Luglio 1935 
— ‘Anno: XIII 
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Lotta senza tregua fra i protagonisti del Tour nelle due tappe da La Rochelle a Nantes 


J. Aerts e la squadra belga primi a cronometr 


Morelli conserva il secondo posto in classifica 


pi j QUARTA SQUADRA: R. Afass, Ver-|Biamo sopra riportato e com Intrr-|__T belli proaedono fm fila idiana, , 
La classifica [Cinque drappelli ("ossia ue e re crei po OTTIMO. d'AFTIVO) Libro - morchento ee S Lon 
1, AERTE C@elgio) in 0 i A Pe e A o] COC no cana 
ap dotta ke | Sulla strada bianca er, Bet (Bel e 3 viso conta punito previ. [concaMiomatti sella atta car. (1; LE GREVES CFranola) oho|La lodevole iniziativa |!trs ntnauta miniata di to: 
95. della ‘La Rooho-Nantes; Dal nostro inviat [com .la nostra. 'Ardita >; ci (lane [dita salgono {mmedtitamente £|!' compio î' Kms #1. della La| 35 n Hun a noo volumi fondo di 
2. VERVAECKE (Belgio) raso [Quiserk: aquapna: | Spelohar, ‘Ar- [como terno ia metà del percorso, [più di. 40 all'ora. La «maglia| | Roghéllo«La Roche sur -Yon;| di un editore romano |F35}{î9 mo libri anni. buoni. 










































antan, send se | ci, ite: donerivao. talia, 
stesso tempo; Nantes, Rambo, Vietto, La Grevdb,|PeTi poter. ara il‘punto, delta sl falla» \Iavra' n nicito anelio! | di He, di 
i} Appena arrivati da La Rochelle. IO, "lfuazione ehe Wa per'avitupparat. | sciolto, sente dare l'impressione | M.0P9:2:94'51)?5 Roma, venerdì sera: | riovani, cho con il libro fino. 

3. ROMANO MAES  (He18ÌO) | Rohe sur Yow, 4 corridori si| ’ Leduca, Moineat Pontenay, Masone che Me again. ni (2.‘AERTS (Bolgio) a 1 ruota;|| L'avv. Luztano: Morpurzo, dal-|Ftoynak_ Sho con i Iibro fino a 








per la prova a.era-| | Ch. Pdlisaler, Benolt Faure (7 
iqucdre da daputaral| | iggruppati rancesi, Pàllsior 


Che separano lo cit:| _\Saivgulo; Faure L0ritA); 
ot [ta d'ario della prima mesca top-|, | ntividuio, Far Ù 





mata residente “n Roma. ia 
(end, @ 4 Kos: da La Roche-Wr-| | Doll sizzeri l'pepziore è cor- [i PELISSIER' (Franoîa):n/1| Its" gi nuoto cole 

Von, ai età percorso, la cles-| tamente Harhnan, mentre 8tet || macchina; Rogiento ‘eisolare:" 
‘dele squadre perla: second 


1 ebete, orapoicsamente) Leg. Laghat' (ty ,)} 5, Ladron|_s Giungono sa tate ie parti dl 


n i de | cite nei ri hi posono 


Nello ore d'ezio a di riposo, 
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Lowio (Belgio) iti 
. Hartman (Svizzora) 
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Somprmaare pl uomi che ae: |, n e ct e ot ina cali alle io cuee contare 
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2,6090 Thatora, Lachae (tuti Curi correti dono. clanlfezt ni nono fendi sproppote elim, smbergy Lathat, Vore| ito netto. Dig ie, 
È intere o Horo o caprinto fa bllsio ArOmO GI Nonio dit Cale gia cano ragolengone. per. pri rs o moscia tacita periia:| giovani miri in Ate 300 det 

2,62147”; Brdonba squAmA:  Cogen; Ber: |Cessiara; [n Ie sorpresa guniorale| GU ital! I Oi SEN Medio AC erla i Cidgoua. CI sono Gan, KA, DEGLI. moecatio vis | le tri muovi, fat coo amore 
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5. Spagna-turisti "iN OF0| iter, Zerty, Bernardont; ‘Mic ID quasi sempre at comando. gli 


26812" ‘bats, Garela, Ladron (tutti tu- 
Classifica generale [c'e oretta, mA 
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È MORELLI ‘oro 124/59/20" || Stich, Weckerllng, — Iekes)|su sl effettia Infatti alle ore 14|per prenderei ‘© testimoni dell er x I nslome. all'art ST) 
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10 e pare a cronometro; ma ine |a dott Vendea. I coliontori nor Ecate, Mitictare; 20) Noto | [TE FF 
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GI controlla di partenza verso lo|corronti, Alcuni mulini a vento W-| Sonne; 32) Il motto di Casa e 
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(Dal nostro inviato) 
La Roche sur Von, venerdì sera: 
Nate, Caen, Port... {l Tour! 
volge nl sno termine: Fra pochi 
‘minuti fa Rochelle ur. ritrovato 
tutta la sua calma © | turisti po. 
ttunno violtara di nuovo, senza tl: 
more di conero dinturbati; ta veo-| 





















































































ia piusca marittona. E concor So aroano 10. toro pron ‘ersecla [SIA 2a] Oporto seni prat; 20) | ES © 
Sent debbono roppiungere in inoa "im accudente fa preto! ca |seheletriches mo si oorca invano nn Hun; SD Ruscelo: 28) Notte] 

La Roche-aw-yon 0 di î, a squa-| NOTO Tr a auata patt IL io] novo don Ohiacotte che au ei fetta mediche; | 98), Lo chiedi a Er 
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Ta destra dl pezzo del'tolalo chel 
‘andava in rovina. Se wvesel pere 
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"La squadra belga al completo al 
'a portata al comando e Romano 
[itacs si ripara dietro Veruacene, 
lAertn, 8) Mao, Dignof a :Loscio, 
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Nollisola di Candia; 50), Argen- 
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ha i presso corio cho, domen 
= Tra VU E Caen la cossto cre: 
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(pa ion entatono: oro meteo È Vend4] pi Fate 
Mi colta indieto pal piieoai| Romano Mace, maglia gialla o dall'inizio del Tour | Se 
| posizioni. mentro si compisce della corispondenza che lo attendi Le rolitioni. del sluocht pubbli cali saranno; rese, noto doman. 
LE GREVES PELISSIER "A Laugon (Km. 02) la coppia ‘ad ogni. arrivo “di tappa. Frin 
Ss “i o di constatare che Giasonio ra diventato più gran: |contranto che fscorano con le ie mpallo polenti e con| chiamava, Coomana, non dubitava di nulla. Mi traasi: [contro un muro per fuoilarmi, Un'altra volta mi roppe: 
‘Appendice ‘de La Stampa ‘della Sera. (36|tc e più orto di me, Anche ia ava voce era ambite [i petto largo © pratondio. DAI (6 ca Uta perio dl ebreo polncco, a cul manitesto i 
giò che mi fece più impraslone di tutto, Aveva preto|| — ' vero che nel paese dove {o/abito saremo più di |nOstro progetto. Quell'ebrso commereiava in ogni 0-| AI mostrò Jo aus dita detormite. 
o tono di gravità ed aveva qualene cose di IMMOSIORO | conto EOMmalIL EE UO e MAO CI ISO È pat | ma IO noo avevo egualmente grande speranza; | © Una volla, fialmento, per in caso veramente 
the iu aveva Govula certamente nequitiaa nol pied [cis petrolio pen tuo trole nol bon Odbvazio acta geranzia. Invece. ti straordinario ridendo di sei l'io partito, com: 
LO SPARVIERO fim 1° ipiagatevi Tiede tutto quello che occorreva. ‘Son, denato, mA ci Baita par il partito k}versar 0 mi copdumeto dic 
— Bedotett == ii cisse; — Naturalmente; vol sate| (ZSftegnteri. + bentotto, costo un'inonita. quetità di cambiali ‘trovati al espo.di quanto, cho mi felkto caldamen 
_ ‘colazione con mo. Sr vecchie mitragilatrici tedesche; che si procurò Iddio |Il ‘giorno dopo Jui veniva nominato Presidenta della 
‘senti nelle pu parato un'entazione: poco! età man-|, — Spiegati [206 aa come, © eempiiclnimot SE Vol Non pagate le |Repubiice e iol otiva ll Frudo di colonne. Da 
n onto cho ia î icorderni cho io m'imbarasi per ll Madagascar cambi che avata brmate, io vi faccio Zuolare, lg: [edo dopo; tamendo uovi disordini. mi nomnd ge: 
Romanzo di M. SIMONINI "Acne questa en taaformazione.| Non avevo neppure' ua centerinio' fd ero fermamentà |Ki0-» cl disse: Ed ceco Wttoi 'Réfale. o bon avevo un poldo, La pice arrivb;ipito 





Cinque asini prima ta mol era sen: [deciso di fare fortuna al più presto, MI dial aubito. che || ‘— Ma-pol? meno. piovrlsoria; ma sempre disastrosa. per me. Fu 
bilie. Lul era un menello e lo ero un vomo; Oggi, era. |Ia colonia era' troppo trariguiliarper 1: miei. copi. Do-| | = La 'atorla è quasi finita. Tre!gonorali sl battevauo |azlora che li: Pregidento mi 1oco scegliere tra un posto 
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— Gi al ah del tu! [vace un bolfar)che mi moptro uti giornale, sul quale|giio! No posseggono anni poche: Appena sbarcarmo tendevano: avere dleitti ‘Gu di esso. La mia storia è 
L Perbacco! st parlava di Una nueva rivoltsione acopalata al Mos-|n Mosaico, cl vollero; fucilara per: impadironirai. della| finita, Ml stabili a Bolson di Maplmi a, cinque chiio- 
Non mi parlava di Ralmonda: Indubbiamente cali |sico, Colui aveva lavorato Iniuna fabbrica di atini n|nostro fra, Ma tn xenerale (dopo aver! lungamente 'Cotupral vogilal, © per più di 
'lrnorava: che io! ero al qorzeata della presenza; di Je n| Liegi e conosceva la mia partita. < 0/troyiamo I mez: | saatninati ci if Srecento dollari all mene e 1 galloni n ‘furono armati di pistole Colt 
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fiato; con 
Binario, Una sequela di Utoli fatal o tutta le trutfo che 
Seguono. Giacomo era disceso ‘al Nogresco, niente 
Meno! E quando etiesì dl lui al portiere dell'albergo, 
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| ‘gli non sembrava, apprezzare Jo splendore. 

‘Non sto a descrivere il noatro primo abbraccio. Non 
culite stretta Wrc3.ves che valga, pesondo me, un ab-| 
Bacio di die sunie. che al ritrovano cop lunghi anni 
di neparazione. To avevo gli occhi umidi @ Jul anche 
È, poichè entrambi ci vergoguemmo di esserel com 
‘ida È quel modo, acoppiammo in una risata. 

"Una rifata idiota, naturalmente. Avevo avuto ti tem- 
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tempo © capelli più biondi domo deg intanto ie piiion picebbo indio (E, de Gobora a Masio bee pagati ben mic, nb) ole 
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